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FISCO. STUDI SETTORE, BONADONNA (PRC): GOVERNO ATTIVI CONFRONTO
(DIRE) Roma, 26 giu. - "Dopo cinque anni di inerzia, di condoni, di politica fiscale considerata come vessazione e non come strumento di coesione sociale e' naturale che le misure per rendere attuali ed efficaci gli studi di settore provochino reazioni diverse". Ne e' convinto il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, che a proposito degli studi di settore osserva: "Provocano, e' vero, le reazioni di coloro i quali essendo contribuenti fedeli avvertono un sovrappiu' non sostenibile, ma la maggior parte delle protesta giunge dalla grande quantita' di operatori che difende la propria condizione di evasore".
Insiste il senatore del Prc: "Puo' trovare certamente fondamento la critica secondo cui le modalita' di funzionamento e di applicazione di tali indicatori non siano state concordate con le associazioni di categoria". Ma "proprio alla fondatezza di questa critica risponde la mozione di maggioranza di cui sono firmatario nonche', indirettamente la stessa risoluzione che la commissione Finanze ha approvato a proposito dell'atto di indirizzo del governo alle agenzie fiscali". Per questo, conclude Bonadonna, "mi auguro che il governo in tempi rapidi attivi il tavolo di confronto con le associazioni di categoria che hanno mostrato la disponibilita' a confrontarsi nel merito fuori dalla strumentalita' politica".

STUDI SETTORE: BONADONNA (PRC), MOLTE PROTESTE VENGONO DA EVASORI =
(ASCA) - Roma, 26 giu - 'Dopo cinque anni di inerzia, di condoni, di politica fiscale considerata come vessazione e non come strumento di coesione sociale e' naturale che le misure per rendere attuali ed efficaci gli studi di settore provochino reazioni diverse'. Nel suo intervento depositato per l'aula il senatore Bonadonna afferma che per quanto riguarda gli studi di settore provochino, e' vero, le reazioni di coloro i quali essendo contribuenti fedeli avvertono un sovrappiu' non sostenibile, la maggior parte delle protesta giunge pero' dalla grande quantita' di operatori che difende la propria condizione di evasore.
'Può trovare certamente fondamento la critica secondo cui le modalita' di funzionamento e di applicazione di tali indicatori non sono state concordate con le associazioni di categoria - scrive Bonadonna -. Proprio alla fondatezza di questa critica risponde la mozione di maggioranza di cui sono firmatario nonche', indirettamente, la stessa risoluzione che la commissione Finanze ha approvato a proposito dell'atto di indirizzo del governo alle agenzie fiscali. Per questo mi auguro che il governo in tempi rapidi attivi il tavolo di confronto con le associazioni di categoria che hanno mostrato la disponibilita' a confrontarsi nel merito fuori dalla strumentalita' politica'.

22 giugno 2007

Bonadonna: inquietante lettera Acri su Banche Popolari
Roma, 22 GIU (Velino) - "La notizia del fatto che Giuseppe Guzzetti, presidente dell'Acri (Associazione delle Casse di risparmio che rappresenta le Fondazioni di origine bancaria, ndr) abbia inviato una lettera ad alcuni componenti della Commissione Finanze di Palazzo Madama, rispetto alla riforma della disciplina della Banche Popolari, e' inquietante, soprattutto in un momento in cui e' all'ordine del giorno il problema dei rapporti e della trasparenza dei rapporti tra politica, economia e banche". E' quanto dichiara il Senatore Salvatore Bonadonna, del Prc, vicepresidente della Commissione Finanze a Palazzo Madama. "Desta sorpresa che da parte dell'Acri si intervenga su singoli parlamentari quando, peraltro, dalla stessa Commissione era stata prevista un'audizione formale. Ancora piu' sconcerto - spiega in una nota il senatore di Rifondazione - desta il fatto che nella lettera Guzzetti dia indicazioni non ancora emerse in sede di audizione, ma che poi si ritrovano nel testo proposto in Commissione. E' evidente - conclude Bonadonna - che la discussione di merito sul provvedimento, a questo punto, chiama in causa valutazioni politiche piu' generali".

Apc-PD/BONADONNA(PRC):CON CANDIDATURA VELTRONI RISCHIO CORTO CIRCUITO Chi vuole sinistra alternativa non corra dietro a segnali di fumo 

Roma, 22 giu. (Apcom) - "Il confronto sulle pensioni vede ancora la minaccia della trasformazione dello scalone in 'scalini'; Padoa-Schioppa rilancia il mantra dei conti pubblici che vanno male; cresce il malessere degli strati popolari e dei lavoratori; si sviluppa un attacco forsennato neopopulista, di stampo peronista, da parte del presidente di Confindustria; ma l'attenzione del mondo politico sembra concentrata sulla discesa in campo non fa capire ai militanti della sinistra, ai lavoratori, ai giovani in che direzione si vuole andare. Tenere ferma la barra delle scelte sulle pensioni e i problemi sociali del Paese è indispensabile. Per favore evitiamo noi, almeno chi vuole costruire una sinistra di alternativa e una alternativa di società, a correre appresso ai segnali di fumo e impegniamoci, invece, promuovendo la più ampia partecipazione a riformare la politica, quella con la P maiuscola, per evitare di essere travolti dal neopopulismo in tutte le varianti con cui esso puó presentarsi".

Apc-PD/BONADONNA(PRC):CON CANDIDATURA VELTRONI RISCHIO CORTO CIRCUITO

Chi vuole sinistra alternativa non corra dietro a segnali di fumo 
Roma, 22 giu. (Apcom) - "Il confronto sulle pensioni vede ancora la minaccia della trasformazione dello scalone in 'scalini'; Padoa-Schioppa rilancia il mantra dei conti pubblici che vanno male; cresce il malessere degli strati popolari e dei lavoratori; si sviluppa un attacco forsennato neopopulista, di stampo peronista, da parte del presidente di Confindustria; ma l'attenzione del mondo politico sembra concentrata sulla discesa in campo di Veltroni. Se basta questo annuncio per mettere in ombra tutto il resto e persino il percorso di costruzione della Sinistra Alternativa vuol dire che la crisi della politica è davvero ad uno stadio molto avanzato". E' quanto afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze. "L'idea di rispondere a questa crisi - prosegue Bonadonna - con la soluzione miracolitistica del 'principe buono' che mette a posto le cose, magari a colpi di maggioritario e di svuotamento della democrazia rappresentativa, non solo non mi convince ma mi preoccupa, e mi preoccupa ancora di più il fatto che la sinistra invece di ragionare sulla situazione del Paese, da una parte rischia di essere risucchiata nel toto-Veltroni e dall'altra si appassiona su se e come andare oltre Rifondazione Comunista. Troppi anche nella Sinistra Alternativa, criticando il politicismo altrui, lo praticano in proprio". "Con ció - conclude il senatore del Prc - si determina un corto circuito che non fa capire ai militanti della sinistra, ai lavoratori, ai giovani in che direzione si vuole andare. Tenere ferma la barra delle scelte sulle pensioni e i problemi sociali del Paese è indispensabile. Per favore evitiamo noi, almeno chi vuole costruire una sinistra di alternativa e una alternativa di società, a correre appresso ai segnali di fumo e impegniamoci, invece, promuovendo la più ampia partecipazione a riformare la politica, quella con la P maiuscola, per evitare di essere travolti dal neopopulismo in tutte le varianti con cui esso puó presentarsi"
Apc-PD/BONADONNA(PRC):CON CANDIDATURA VELTRONI RISCHIO CORTO CIRCUITO

Chi vuole sinistra alternativa non corra dietro a segnali di fumo 
Roma, 22 giu. (Apcom) - "Il confronto sulle pensioni vede ancora la minaccia della trasformazione dello scalone in 'scalini'; Padoa-Schioppa rilancia il mantra dei conti pubblici che vanno male; cresce il malessere degli strati popolari e dei lavoratori; si sviluppa un attacco forsennato neopopulista, di stampo peronista, da parte del presidente di Confindustria; ma l'attenzione del mondo politico sembra concentrata sulla discesa in campo di Veltroni. Se basta questo annuncio per mettere in ombra tutto il resto e persino il percorso di costruzione della Sinistra Alternativa vuol dire che la crisi della politica è davvero ad uno stadio molto avanzato". E' quanto afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze."L'idea di rispondere a questa crisi - prosegue Bonadonna - con la soluzione miracolitistica del 'principe buono' che mette a posto le cose, magari a colpi di maggioritario e di svuotamento della democrazia rappresentativa, non solo non mi convince ma mi preoccupa, e mi preoccupa ancora di più il fatto che la sinistra invece di ragionare sulla situazione del Paese, da una parte rischia di essere risucchiata nel toto-Veltroni e dall'altra si appassiona su se e come andare oltre Rifondazione Comunista. Troppi anche nella Sinistra Alternativa, criticando il politicismo altrui, lo praticano in proprio"."Con ció - conclude il senatore del Prc - si determina un corto circuito che non fa capire ai militanti della sinistra, ai lavoratori, ai giovani in che direzione si vuole andare. Tenere ferma la barra delle scelte sulle pensioni e i problemi sociali del Paese è indispensabile. Per favore evitiamo noi, almeno chi vuole costruire una sinistra di alternativa e una alternativa di società, a correre appresso ai segnali di fumo e impegniamoci, invece, promuovendo la più ampia partecipazione a riformare la politica, quella con la P maiuscola, per evitare di essere travolti dal neopopulismo in tutte le varianti con cui esso puó presentarsi".
Sinistra, Bonadonna: Candidatura rivela rischio corto circuito
Roma, 22 GIU (Velino) - "Il confronto sulle pensioni - afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze - vede ancora la minaccia della trasformazione dello scalone in 'scalini'; Padoa-Schioppa rilancia il mantra dei conti pubblici che vanno male; cresce il malessere degli strati popolari e dei lavoratori; si sviluppa un attacco forsennato neopopulista, di stampo peronista, da parte del presidente di Confindustria; ma l'attenzione del mondo politico sembra concentrata sulla discesa in campo di Veltroni. Se basta questo annuncio per mettere in ombra tutto il resto e persino il percorso di costruzione della Sinistra Alternativa vuol dire che la crisi della politica e' davvero ad uno stadio molto avanzato. L'idea di rispondere a questa crisi - prosegue il senatore Bonadonna - con la soluzione miracolistica del 'principe buono' che mette a posto le cose, magari a colpi di maggioritario e di svuotamento della democrazia rappresentativa, non solo non mi convince ma mi preoccupa, e mi preoccupa ancora di piu' il fatto che la sinistra invece di ragionare sulla situazione del Paese, da una parte rischia di essere risucchiata nel toto-Veltroni e dall'altra si appassiona su se e come andare oltre Rifondazione Comunista. Troppi anche nella Sinistra Alternativa criticando il politicismo altrui lo praticano in proprio. Con cio' si determina un corto circuito che non fa capire ai militanti della sinistra, ai lavoratori, ai giovani in che direzione si vuole andare. Tenere ferma la barra delle scelte sulle pensioni e i problemi sociali del Paese e' indispensabile. Per favore evitiamo noi, almeno chi vuole costruire una sinistra di alternativa e una alternativa di societa', a correre appresso ai segnali di fumo e impegniamoci, invece, promuovendo la piu' ampia partecipazione a riformare la politica, quella con la P maiuscola, - conclude il senatore del Prc - per evitare di essere travolti dal neopopulismo in tutte le varianti con cui esso puo' presentarsi". 

PD. BONADONNA (PRC): VELTRONI 'PRINCIPE BUONO ' PREOCCUPA UN PO'

RISCHIAMO CORTO CIRCUITO? ALMENO SINISTRA PENSI A PROBLEMI REALI 

(DIRE) Roma, 22 giu. - "L'attenzione del mondo politico sembra concentrata sulla discesa in campo di Veltroni. Se basta questo annuncio per mettere in ombra tutto il resto e persino il percorso di costruzione della Sinistra alternativa vuol dire che la crisi della politica e' davvero ad uno stadio molto avanzato".
E' la riflessione del senatore del Prc e vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna, per il quale l'idea di rispondere alla crisi della politica "con la soluzione miracolitistica del 'principe buono' che mette a posto le cose, magari a colpi di maggioritario e di svuotamento della democrazia rappresentativa, non solo non mi convince- dice- ma mi preoccupa".
Ma a preoccupare ancora di piu' Bonadonna e' "il fatto che la sinistra invece di ragionare sulla situazione del Paese, da una parte rischia di essere risucchiata nel toto-Veltroni e dall'altra si appassiona su se e come andare oltre Rifondazione Comunista. Troppi anche nella Sinistra alternativa- aggiunge- criticando il politicismo altrui lo praticano in proprio". Con cio', continua il senatore del Prc, "si determina un corto circuito che non fa capire ai militanti della sinistra, ai lavoratori, ai giovani in che direzione si vuole andare. Tenere ferma la barra delle scelte sulle pensioni e i problemi sociali del Paese e' indispensabile". E conclude con un appello all'ala sinistra della maggioranza: "Per favore evitiamo noi, almeno chi vuole costruire una sinistra di alternativa e una alternativa di societa', a correre appresso ai segnali di fumo e impegniamoci, invece, promuovendo la piu' ampia partecipazione a riformare la politica, quella con la P maiuscola, per evitare di essere travolti dal neopopulismo in tutte le varianti con cui esso puo' presentarsi".
PD: BONADONNA, CANDIDATURA VELTRONI RISCHIO CORTO CIRCUITO =
(AGI) - Roma, 22 giu. - "Il confronto sulle pensioni - afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze - vede ancora la minaccia della trasformazione dello scalone in 'scalini'. Padoa Schioppa rilancia il mantra dei conti pubblici che vanno male. Cresce il malessere degli strati popolari e dei lavoratori. Si sviluppa un attacco forsennato neopopulista, di stampo peronista, da parte del Presidente di Confindustria, ma l'attenzione del mondo politico sembra concentrata sulla discesa in campo di Veltroni. Se basta questo annuncio per mettere in ombra tutto il resto e persino il percorso di costruzione della Sinistra Alternativa vuol dire che la crisi della politica e' davvero ad uno stadio molto avanzato". "L'idea di rispondere a questa crisi - prosegue Bonadonna - con la soluzione miracolitistica del 'principe buono' che mette a posto le cose, magari a colpi di maggioritario e di svuotamento della democrazia rappresentativa, non solo non mi convince ma mi preoccupa, e mi preoccupa ancora di piu' il fatto che la sinistra invece di ragionare sulla situazione del Paese, da una parte rischia di essere risucchiata nel toto-Veltroni e dall'altra si appassiona su se e come andare oltre Rifondazione Comunista. Troppi anche nella Sinistra Alternativa criticando il politicismo altrui lo praticano in proprio". "Con cio' - conclude il senatore del Prc - si determina un corto circuito che non fa capire ai militanti della sinistra, ai lavoratori, ai giovani in che direzione si vuole andare. Tenere ferma la barra delle scelte sulle pensioni e i problemi sociali del Paese e' indispensabile. Per favore evitiamo noi, almeno chi vuole costruire una sinistra di alternativa e una alternativa di societa', a correre appresso ai segnali di fumo e impegniamoci, invece, promuovendo la piu' ampia partecipazione a riformare la politica, quella con la P maiuscola, per evitare di essere travolti dal neopopulismo in tutte le varianti con cui esso puo' presentarsi"
19 giugno 2007

FISCO: COMMISSIONE SENATO, STUDI SETTORE EQUI, NO A EVASIONE

(ANSA) - ROMA, 19 GIU - Equa distribuzione delle risorse e azione efficace contro l'evasione e l'elusione fiscale. Sono state queste le indicazioni venute da una conferenza stampa svoltasi stamattina in Senato e promossa dai senatori dell'Unione tra cui il presidente della Commissione Finanze, Giorgio Benvenuto.
La conferenza stampa mirava infatti ad illustrare il documento della commissione Finanze predisposto come ' atto di indirizzo ' per il governo in tema di politica fiscale. Il documento punta a garantire 'un'azione efficace di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale - ha spiegato il presidente della commissione Giorgio Benvenuto (Ulivo) - ma nel rigoroso rispetto dello statuto del contribuente e di una reciproca collaborazione'.'La politica fiscale - ha detto tra l'altro il senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna - non e' uno strumento vendicativo nei confronti dei cittadini, ma anzi deve puntare ad un'equa distribuzione delle risorse'. Per la senatrice questore Helga Thaler Ausserhofer occorre avere 'un confronto sereno con i contribuenti sugli obblighi fiscali. Anche gli studi di settore - ha spiegato - possono essere uno strumento di indirizzo, ma non devono diventare uno strumento di oppressione per le imprese'.Per la Thaler occorrono norme semplici ed emanate per tempo evitando 'di emanare circolari all'ultimo momento'. La commissione 'ha passato ai raggi X - ha ricordato il senatore dell'Ulivo Giuliano Barbolini - la macchina fiscale al fine di dare un contributo per costruire una nuova strategia di collaborazione e interlocuzione con le categorie'. Particolare attenzione, durante la conferenza stampa, al tema degli studi di settore. 'Non si puo' negare - ha detto Bonadonna - che gli studi di settore andavano adeguati, cio' non vuol dire che questo debba trasformarsi banalmente e burocraticamente in un eccesso immotivato per quanti in modo onesto e trasparente non sono in grado di allinearvisi'. 'Esiste - ha spiegato la senatrice Thaler - la necessita' di rivederne in modo equo la struttura. Non e' in gioco la necessita' di ridurre in maniera consistente l'evasione fiscale per consentire una rapida discesa delle tasse, bensi' la reale efficacia degli strumenti e dei controlli. Gli studi ha proseguito la Thaler rappresentano una griglia di indirizzo, non una certificazione. Per questo vanno introdotti opportuni correttivi'.(ANSA)

No coke, Bonadonna: solidali con protesta sotto ministero A.P.

Roma, 19 GIU (Velino) - "Siamo solidali con la delegazione di cittadini membri del comitato 'No coke' che sta protestando sotto il ministero delle Attivita' Produttive per il modo in cui sono stati trattati dal capo della segreteria di Bersani e da un sottosegretario. La delegazione portava al ministro una lettera firmata da 4000 cittadini, che ripercorreva la storia della riconversione a carbone della centrale di Civitavecchia, reiterando la richiesta per una nuova conferenza dei servizi". Questo il commento del senatore Prc Salvatore Bonadonna per l'atteggiamento del ministero delle Attivita' Produttive nei confronti della protesta. "Alla delegazione e' stato fatto capire che non ci sara' un incontro con il ministro e che la loro richiesta non verra' presa in considerazione. È inaccettabile - aggiunge Bonadonna - che si liquidino cosi' legittime richieste, sostenute tra l'altro dal ministero dell'Ambiente, dai consigli provinciali delle aree interessate e dallo stesso presidente della Regione Lazio, Marrazzo. La riconversione a carbone e' un grave errore, non risponde ai criteri di limitazione delle emissioni di gas serra e preoccupa giustamente i residenti per motivi sanitari ma Bersani sembra determinato ad andare avanti. Il Prc non condivide questo atteggiamento - conclude Bonadonna - e si unisce alla richiesta di una nuova conferenza dei servizi". 

SENATO: DA UNIONE INVITO A EQUA DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE =

Roma, 19 giu. (Adnkronos) - Nel corso di una conferenza stampa, che si e' svolta al Senato, i senatori dell'Unione hanno sottolineato l'importanza che la politica fiscale punti "ad un'equa distribuzione delle risorse". La conferenza stampa e' stata voluta per spiegare il documento della commissione Finanze un atto di indirizzo per il governo in tema di politica fiscale. Il documento punta a garantire "un'azione efficace di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale -ha spiegato il presidente della commissione Giorgio Benvenuto (Ulivo)- ma nel rigoroso rispetto dello statuto del contribuente e di una reciproca collaborazione".
"La politica fiscale -ha detto il senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna- non e' uno strumento vendicativo nei confronti dei cittadini, ma anzi deve puntare ad un'equa distribuzione delle risorse". Per la senatrice questore Helga Thaler Ausserhofer occorre avere "un confronto sereno con i contribuenti sugli obblighi fiscali.Anche gli studi di settore -ha spiegato- possono essere uno strumento di indirizzo, ma non devono diventare uno strumento di oppressione per le imprese".
Per la Thaler occorrono norme semplici ed emanate per tempo evitando "di emanare circolari all'ultimo momento". La commissione "ha passato ai raggi X -ha ricordato il senatore dell'Ulivo Giuliano Barbolini- la macchina fiscale al fine di dare un contributo per costruire una nuova strategia di collaborazione e interlocuzione con le categorie".

(ECO) Fisco: Unione Senato, atto indirizzo nuovo rapporto con contribuente -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 19 giu - L'Atto di indirizzo votato dalla maggioranza in commissione Finanze del Senato e' "un documento di grande attualita'" ha sottolineato il presidente della commissione Finanze, Giorgio Benvenuto (Ulivo), per garantire "un'azione efficace di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, ma nel rigoroso rispetto dello statuto del contribuente e di una reciproca collaborazione".

Per il vice presidente della commissione Finanze, Salvatore Bonadonna (Prc), si tratta di "un'operazione di grande rilevanza politica, perche' l'atto di indirizzo e' accompagnato con una risoluzione che entra nel merito della politica fiscale affermando che la gestione dell'apparato fiscale non e' una materia esclusiva dell'Esecutivo ma va sottoposta al Parlamento. Abbiamo indicato le priorita' di funzionamento delle Agenzie, a partire dall'Agenzia delle Entrate, con avvertenze di ordine politico, come la sottolineazione del rapporto di collaborazione con i contribuenti. La politica fiscale - ha sottolineato Bonadonna - non e' uno strumento vendicativo nei confronti dei cittadini, ma deve anzi puntare ad un equa distribuzione delle risorse".

Con la risoluzione approvata la commissione ha cercato di dare "un indirizzo un po' diverso alla politica fiscale", ha rilevato la senatrice questore Helga Thaler Ausserhofer (Svp-gruppo Autonomie), per avere "un confronto sereno sugli obblighi fiscali dei contribuenti. Anche gli studi di settore - ha aggiunto - possono essere uno strumento di indirizzo, ma non devono diventare strumento di oppressione per le imprese. Occorre inoltre diminuire ragionevolmente gli obblighi burocratici ed evitare di emanare circolari all'ultimo momento".

Infine, Giuliano Barbolini (Ulivo), ha ricordato che la commissione Finanze ha "passato ai raggi x la macchina fiscale, dando un contributo per costruire una strategia nuova nella direzione di una collaborazione e interlocuzione con le categorie

13 giugno 2007

SINISTRA EUROPEA: IL PRC FA QUADRATO ATTORNO A BERTINOTTI (2)=

(AGI) - Roma, 13 giu. - Dunque, il 'feeling' tra Bertinotti e il Prc e' integro e si rinnova ogni volta il Presidente della Camera introduce novita' culturali come fare parte di un governo e fare manifestazioni, si puo': "Riccardo Lombardi - e' il leit motiv di Bertinotti - mi ha insegnato che il punto fondamentale quando vai al governo e' avere una autonomia intellettuale dal governo a cui partecipi: oggi purtroppo prevale l'idea totalizzante per cui se sei al governo devi sempre dire si' e non puoi permetterti di dire: su questo punto non sono d'accordo, senza mettere in crisi la coalizione".
Bonadonna sposa pienamente questa impostazione e avverte: "c'e' bisogno di ricostruire progetto di sinistra, un socialismo nuovo e per farlo dobbiamo legger bene la realta' sociale" che e' fatta anche dei movimenti che si battono per la pace".
"Sinistra Europea si fara' - osserva Zipponi, come -si fara' la confederazione delle forze di sinistra con un patto d'azione di cui la riforma delle pensione e' il primo banco di prova: chi puo' farci sognare non e' qualche padroncino, ma il mondo del lavoro, quando torna in piazza per le pensioni e i contratti di lavoro: il conflitto ci da' la forza per cambiare la linea del governo". Allo stesso modo i movimenti: "piu' sono forti e piu' e' forte nel governo l'azione di coloro che stanno - sottolinea Agnoletto - con i movimenti per una politica antiliberista: c'e' bisogno di vincere una certa timidezza e titubanza nel porre sul tavolo la discontinuita' in politica estera rispetto a missioni militari, vedi l'Afghanistan, e nella politica sociale, vedi la lotta alla precarieta'". L'area di 'sofferenza' c'e' e richiede un'azione piu' incisiva. "Come si puo' accettare che ci siano ministri che vanno al Family-day ed altri che non vanno a manifestazioni contro Bush, del resto contestato negli stessi Usa, perche' impediti da direttive del Governo? - si domanda un po' contrariato Agnoletto - Bisogna sciogliere questi nodi, esser meno timidi senza per questo minacciare o far cadere il Governo".(AGI) 

SINISTRA EUROPEA: IL PRC FA QUADRATO ATTORNO A BERTINOTTI (2)=

(AGI) - Roma, 13 giu. - Dunque, il 'feeling' tra Bertinotti e il Prc e' integro e si rinnova ogni volta il Presidente della Camera introduce novita' culturali come fare parte di un governo e fare manifestazioni, si puo': "Riccardo Lombardi - e' il leit motiv di Bertinotti - mi ha insegnato che il punto fondamentale quando vai al governo e' avere una autonomia intellettuale dal governo a cui partecipi: oggi purtroppo prevale l'idea totalizzante per cui se sei al governo devi sempre dire si' e non puoi permetterti di dire: su questo punto non sono d'accordo, senza mettere in crisi la coalizione".
Bonadonna sposa pienamente questa impostazione e avverte: "c'e' bisogno di ricostruire progetto di sinistra, un socialismo nuovo e per farlo dobbiamo legger bene la realta' sociale" che e' fatta anche dei movimenti che si battono per la pace".
"Sinistra Europea si fara' - osserva Zipponi, come -si fara' la confederazione delle forze di sinistra con un patto d'azione di cui la riforma delle pensione e' il primo banco di prova: chi puo' farci sognare non e' qualche padroncino, ma il mondo del lavoro, quando torna in piazza per le pensioni e i contratti di lavoro: il conflitto ci da' la forza per cambiare la linea del governo". Allo stesso modo i movimenti: "piu' sono forti e piu' e' forte nel governo l'azione di coloro che stanno - sottolinea Agnoletto - con i movimenti per una politica antiliberista: c'e' bisogno di vincere una certa timidezza e titubanza nel porre sul tavolo la discontinuita' in politica estera rispetto a missioni militari, vedi l'Afghanistan, e nella politica sociale, vedi la lotta alla precarieta'". L'area di 'sofferenza' c'e' e richiede un'azione piu' incisiva. "Come si puo' accettare che ci siano ministri che vanno al Family-day ed altri che non vanno a manifestazioni contro Bush, del resto contestato negli stessi Usa, perche' impediti da direttive del Governo? - si domanda un po' contrariato Agnoletto - Bisogna sciogliere questi nodi, esser meno timidi senza per questo minacciare o far cadere il Governo".(AGI) 

GDF: BONADONNA, BASTA CON IMPROVVISAZIONE GOVERNO

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - 'Il rinvio all'ultimo minuto del passaggio di consegne ai vertici della Gdf - afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze - e' un ennesimo incidente di percoso che si sarebbe potuto facilmente evitare usando maggiore accortezza'.
'Il governo dovrebbe agire con meno improvvisazione senza esporre continuamente se stesso e la maggioranza parlamentare ai facili ancorché‚ strumentali attacchi dell'opposizione.
Dovrebbe anche ricordare che il corpo della Guardia di finanza, il cui ruolo e' fondamentale e insostituibile nella lotta contro l'evasione fiscale, non puo' essere sottoposto, aldila' dei comportamenti del generale Speciale, a una continua tensione e tanto meno lasciato in condizioni di incertezza e indeterminazione'. ANSA
Gdf, Bonadonna (Prc): "Dal governo meno improvvisazione"
Roma, 13 GIU (Velino) - "Il rinvio all'ultimo minuto del passaggio di consegne ai vertici della Gdf e' un ennesimo incidente di percoso che si sarebbe potuto facilmente evitare usando maggiore accortezza". Ad affermarlo il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze. Il governo dovrebbe agire con meno improvvisazione senza esporre continuamente se stesso e la maggioranza parlamentare ai facili ancorché strumentali attacchi dell'opposizione. Dovrebbe anche ricordare che il corpo della Guardia di finanza, il cui ruolo e' fondamentale e insostituibile nella lotta contro l'evasione fiscale, non puo' essere sottoposto, aldila' dei comportamenti del generale Speciale, a una continua tensione e tantomeno lasciato in condizioni di incertezza e indeterminazione".
GDF: BONADONNA (PRC), ENNESIMO INCIDENTE EVITABILE =

(AGI) - Roma, 13 giu. - "Il rinvio all'ultimo minuto del passaggio di consegne ai vertici della Gdf - afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze - e' un ennesimo incidente di percoso che si sarebbe potuto facilmente evitare usando maggiore accortezza". "Il governo dovrebbe agire con meno improvvisazione senza esporre continuamente se stesso e la maggioranza parlamentare ai facili ancorché strumentali attacchi dell'opposizione. Dovrebbe anche ricordare che il corpo della Guardia di finanza, il cui ruolo e' fondamentale e insostituibile nella lotta contro l'evasione fiscale, non puo' essere sottoposto, aldila' dei comportamenti del generale Speciale, a una continua tensione e tantomeno lasciato in condizioni di incertezza e indeterminazione". (AGI) 

12 giugno 2007

ANIMALI: BONADONNA (PRC), IMPEDIRE CORSE CAVALLI E ASINI IN SAGRE E FESTE ESTIVE = VENGONO DROGATI PER AVERE PRESTAZIONI MIGLIORI 
Roma, 12 giu. - (Adnkronos) - "No allo sfruttamento di animali nelle corse e nelle fiere di paese; l'Enpa segnala, in occasione delle imminenti vacanze estive, il proliferare di manifestazioni che prevedono la presenza di animali in condizioni pericolose per la loro stessa sopravvivenza". Lo ha dichiarato il senatore del Prc Salvatore Bonadonna che ha presentato un'interpellanza al Ministro degli Interni chiedendo di impedire le corse di cavalli e asini di Alcamo e San Vito lo Capo.
"L'Enpa sostiene questa iniziativa a favore degli animali - ha affermato il senatore - e chiede che simili contese siano proibite non solo in Sicilia, ma in tutta Italia. Soltanto negli ultimi anni, sono decine gli animali deceduti in seguito a incidenti avvenuti durante palii o gare che troppo spesso sono organizzati su terreni non adatti, con percorsi di elevata difficolta' per alimentare la spettacolarita' e, purtroppo di frequente e' avvenuto, come attestato da recenti casi pubblicati in cronaca, gli animali vengono drogati per avere prestazioni piu' notevoli".
"Nonostante l'Enpa si batta da anni contro questo genere di feste - ha spiegato - e' ancora una battaglia difficile da vincere per l'ottusita' di chi non si pone nemmeno il problema del benessere animale e non e' consapevole che far correre un quadrupede su una pista possa causargli sofferenza anche se non si verificano incidenti; senza contare che, in molti casi, in queste gare si infiltrano anche elementi del giro criminale delle scommesse clandestine che senza scrupoli lucrano sugli animali. Nel nostro Paese - ha concluso - esiste una normativa contro il maltrattamento di animali, ma nessuno l'ha applicata finora correttamente per quanto riguarda questo genere di contese: da Siena a Ferrara, ogni sagra e festa paesana ha le proprie vittime ed e' giunto il momento di fermare la strage che ogni estate viene compiuta".

AMBIENTE:NO ANIMALI IN SAGRE E CORSE;ENPA,SI FAVORISCE MAFIA

(ANSA) - ROMA, 12 GIU - No allo sfruttamento di animali nelle corse e nelle fiere di paese. L'appello arriva dall'Enpa, che in occasione delle vacanze estive segnala il proliferare di manifestazioni che prevedono la presenza di animali 'in condizioni pericolose per la loro stessa sopravvivenza'. Il senatore Salvatore Bonadonna ha presentato un'interpellanza al ministro degli Interni con la richiesta 'di impedire le corse di cavalli e asini di Alcamo e San Vito lo Capo - spiega l'Enpa - e che sindaci e parroci vengano avvertiti che corrono il rischio di offrire spazio ad attivita' mafiose, come le scommesse clandestine'. L'Enpa sostiene questa iniziativa a favore degli animali e chiede che simili contese siano proibite non solo in Sicilia, ma in tutta Italia. Soltanto negli ultimi anni sono decine gli animali deceduti in seguito a incidenti avvenuti durante palii o gare, riferiscono gli animalisti, che troppo spesso sono organizzati su terreni non adatti, con percorsi di elevata difficolta' per alimentare la spettacolarita' e, come attestato da recenti casi di cronaca, gli animali vengono drogati per avere prestazioni maggiori.
'Nonostante l'Enpa si batta da anni contro questo genere di feste - concludono gli animalisti - e' ancora una battaglia difficile da vincere per l'ottusita' di chi non si pone nemmeno il problema del benessere animale e non e' consapevole che far correre un quadrupede su una pista possa causargli sofferenza anche se non si verificano incidenti; senza contare che, in molti casi, in queste gare si infiltrano anche elementi del giro criminale delle scommesse clandestine che senza scrupoli lucrano sugli animali'. 

BALLOTTAGGI: BONDI, AL COLLE NON PER CHIEDERE VOTO MA SVOLTA

(ANSA) - ROMA, 12 GIU - Salire al Colle 'non necessariamente per chiedere elezioni anticipate ma per chiedere una svolta profonda nella politica del paese': cosi' Sandro Bondi coordinatore di Fi, spiega la strategia azzusenza di animali 'in condizioni pericolose per la loro stessa sopravvivenza'. Il senatore Salvatore Bonadonna ha presentato un'interpellanza al ministro degli Interni con la richiesta 'di impedire le corse di cavalli e asini di Alcamo e San Vito lo Capo - spiega l'Enpa - e che sindaci e parroci vengano avvertiti che corrono il rischio di offrire spazio ad attivita' mafiose, come le scommesse clandestine'. L'Enpa sostiene questa iniziativa a favore degli animali e chiede che simili contese siano proibite non solo in Sicilia, ma in tutta Italia. Soltanto negli ultimi anni sono decine gli animali deceduti in seguito a incidenti avvenuti durante palii o gare, riferiscono gli animalisti, che troppo spesso sono organizzati su terreni non adatti, con percorsi di elevata difficolta' per alimentare la spettacolarita' e, come attestato da recenti casi di cronaca, gli animali vengono drogati per avere prestazioni maggiori.
'Nonostante l'Enpa si batta da anni contro questo genere di feste - concludono gli animalisti - e' ancora una battaglia difficile da vincere per l'ottusita' di chi non si pone nemmeno il problema del benessere animale e non e' consapevole che far correre un quadrupede su una pista possa causargli sofferenza anche se non si verificano incidenti; senza contare che, in molti casi, in queste gare si infiltrano anche elementi del giro criminale delle scommesse clandestine che senza scrupoli lucrano sugli animali'. (ANSA).

AMBIENTE:NO ANIMALI IN SAGRE E CORSE;ENPA,SI FAVORISCE MAFIA

(ANSA) - ROMA, 12 GIU - No allo sfruttamento di animali nelle corse e nelle fiere di paese. L'appello arriva dall'Enpa, che in occasione delle vacanze estive segnala il proliferare di manifestazioni che prevedono la presenza di animali 'in condizioni pericolose per la loro stessa sopravvivenza'. Il senatore Salvatore Bonadonna ha presentato un'interpellanza al ministro degli Interni con la richiesta 'di impedire le corse di cavalli e asini di Alcamo e San Vito lo Capo - spiega l'Enpa - e che sindaci e parroci vengano avvertiti che corrono il rischio di offrire spazio ad attivita' mafiose, come le scommesse clandestine'. L'Enpa sostiene questa iniziativa a favore degli animali e chiede che simili contese siano proibite non solo in Sicilia, ma in tutta Italia. Soltanto negli ultimi anni sono decine gli animali deceduti in seguito a incidenti avvenuti durante palii o gare, riferiscono gli animalisti, che troppo spesso sono organizzati su terreni non adatti, con percorsi di elevata difficolta' per alimentare la spettacolarita' e, come attestato da recenti casi di cronaca, gli animali vengono drogati per avere prestazioni maggiori.
'Nonostante l'Enpa si batta da anni contro questo genere di feste - concludono gli animalisti - e' ancora una battaglia difficile da vincere per l'ottusita' di chi non si pone nemmeno il problema del benessere animale e non e' consapevole che far correre un quadrupede su una pista possa causargli sofferenza anche se non si verificano incidenti; senza contare che, in molti casi, in queste gare si infiltrano anche elementi del giro criminale delle scommesse clandestine che senza scrupoli lucrano sugli animali'. 

SINISTRA: CURZI, BRAVO FAUSTO SPERO RIESCA NUOVO SOCIALISMO =

(AGI) - Roma, 12 giu. - Sto con Fausto, spero gli riesca la sfida di costruire 'la nuova sinistra' che non puo' farsi sui vecchi e logori schemi del passato, ma sul 'nuovo socialismo' che marci su due gambe, quel non sappiamo dell'uomo e della donna e quel che sappiamo dello sfruttamento e dell'oppressione della societa'.
A parlare e' il 77enne membro del CdA della Rai, Sandro Curzi che, dal '98 al 2005, ha diretto 'Liberazione', il quotidiano del Prc e "sono stati sette anni stupendi, di straordinaria, totale e piena liberta': la fortuna di non aver avuto un padrone-editore", appunto l'allora segretario politico del Prc, Bertinotti.
"Ho stima di Fausto, apprezzo la sua testardaggine - aggiunge Curzi - di perseguire e cercare sempre strade nuove, lo dimostra l'incontro con l'Analisi Collettiva di Massimo Fagioli, mettendo in soffitta i vecchi e logori schemi della sinistra: cio' rientra nella sua formazione, fortemente libertaria e anticonformista che fu della sinistra socialista".
Di Riccardo Lombardi: "un politico che accompagnava l'idea di socialismo con quella di liberta' come anche Gramsci - precisa Curzi - fu il protagonista negli anni '60 del primo centro-sinistra, la grande stagione delle vere riforme fatte in Italia: la nazionalizzazione dell'energia elettrice, la scuola media unica, lo statuto dei lavoratori". Allora Curzi era 'comunista' e lavorava a 'l'Unita' "ma di Lombardi subivo e non ero il solo il fascino: una figura straordinaria di politico e di uomo". Su quel filone si e' formato Bertinotti la cui iniziativa di incontrare per la terza volta in tre anni l'Analisi Collettiva di Fagioli ha suscitato reazioni piu' positive che negative segno del cambiamento dei tempi. "E' stato un incontro che sono andato a seguire da curioso - spiega - da vecchio cronista: da una parte la voglia di capire quel fenomeno particolarissimo per cui tante persone seguono Fagioli, dall'altra per un po' di preoccupazione: come puo' Fausto andare di mattina presto, mi sono detto, ad un incontro in un luogo come l'Auditorium, anche conoscendo la sua audacia?
Poi la grande sorpresa e' stata di vedere tutta quella gente entrare prima, riempire la sala e riservare poi a Fausto un'accoglienza fantastica: in sala non c'erano vuoti e poi sapere che se ne era riempita un'altra vicina! Tanti giovani e tante giovani: raramente - nota Curzi - si vedono cose del genere: poi la compostezza, l'ascolto in silenzio, le domande per tre ore senza una pausa, una battuta d'arresto, un calo di attenzione e tensione". Insomma, un incontro culturale e politico di alto livello? "Indubbiamente - risponde - il livello culturale e' straordinario: e anche il livello della comunicazione mi ha molto colpito e ne ho parlato con Fausto in relazione al rapporto tra politica e cittadini". La presenza di tanti giovani e' un altro elemento di riflessione. "Sono molto piu' portati a discutere di politica, storia, filosofia, che non dei problemi spiccioli del quotidiano - osserva - la loro voglia di ricerca, conoscenza, sapere e' stupefacente". Dunque, quella di Bertinotti, come l'ha chiamata Salvatore Bonadonna, ex-sindacalista Cgil, ora senatore del Prc, e' stata la nuova 'mossa del cavallo' che colto di sorpresa tutti, amici e avversari? "Chi vuol cambiare le cose per fare una societa' socialista, non puo' restare attaccato ai vecchi logori schemi del passato ma provare e riprovare testardamente e continuamente", risponde Curzi. 

11 giugno 2007

Mafia, Bonadonna (Prc): Basta sfruttamento illegale animali

Roma, 11 GIU (Velino) - "Molti animali, soprattutto cavalli e asini, vengono abbattuti in seguito a cadute durante corse organizzate nelle feste di paese e gare non autorizzate, gestite dalle organizzazioni criminali nel business delle scommesse clandestine". Il senatore del Prc-SE Salvatore Bonadonna ha presentato un'interpellanza urgente al ministro degli Interni per evitare la ripresa, in occasioni delle feste di paese, di corse di cavalli in particolare ad Alcamo o, addirittura corse di asini, come ha preannunciato il parroco di San Vito lo Capo. Scrive il senatore di Rifondazione nella sua interpellanza: "C'e' un motivo fondamentale che riguarda la salvaguardia e il benessere degli animali, infatti in corse di questo tipo piu' volte si sono verificati incidenti che hanno portato al loro abbattimento. Questo sfruttamento selvaggio degli animali e' opera di gente senza scrupoli quasi sempre legata alla criminalita' organizzata, - puntualizza Bonadonna - che in queste sagre paesane e corse di cavalli organizza, come e' stato piu' volte evidenziato, anche il giro di scommesse clandestine. Insomma la mafia in queste corse ha le mani in pasta e sarebbe bene che i sindaci dei Comuni e anche i parroci fossero avvertiti nell'evitare di offrire occasioni propizie alle attivita' mafiose. Gia' negli anni passati opportunamente il prefetto di Trapani (cosi' come altri prefetti in altre province) e' intervenuto per evitare e impedire queste manifestazioni anche per il coinvolgimento mafioso. Allo stesso Prefetto, proprio per la sua sensibilita' istituzionale e democratica faccio appello perche', come in passato, presidi l'ordine democratico.
Inoltre su questi aspetti intendo richiamare l'attenzione della commissione Antimafia, dato che - conclude Bonadonna - le organizzazioni mafiose hanno gestito, nel 2006, un giro d'affari di circa tre miliardi di euro, basato sullo sfruttamento illegale di animali, soprattutto nel circuito ippico clandestino e nel traffico di cuccioli dai paesi dell'Est".
Pdci: delegazione sulla tomba di Enrico Berlinguer

Roma, 11 GIU (Velino) - "Questa mattina una delegazione del partito dei Comunisti italiani, composta dal presidente Antonino Cuffaro, dal presidente della commissione Lavoro della Camera Gianni Pagliarini e dal senatore Dino Tibaldi, si e' recata al cimitero dei Prima Porta per rendere omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer, di cui ricorre oggi il ventitreesimo anniversario della morte. Sul luogo la delegazione del Pdci ha incontrato quella di Rifondazione comunista composta dal presidente dei senatori del Prc Giovanni Russo Spena e dai senatori Rina Gagliardi e Salvatore Bonadonna. Le due delegazioni sono rimaste per qualche minuto in raccoglimento insieme sulla tomba del segretario del Pci scomparso durante un comizio a Padova l'11 giugno del 1984". Lo rende noto un comunicato stampa del Pdci. 
BERLINGUER: OMAGGIO PDCI E PRC IN 23/MO ANNIVERSARIO MORTE =

(AGI) - Roma, 11 giu. - Questa mattina una delegazione del partito dei Comunisti italiani, composta dal presidente Antonino Cuffaro, dal presidente della Commissione Lavoro della Camera Gianni Pagliarini e dal senatore Dino Tibaldi, si e' recata al cimitero di Prima Porta per rendere omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer, di cui ricorre oggi il ventitreesimo anniversario della morte. Sul luogo - informa una nota - la delegazione del Pdci ha incontrato quella di Rifondazione comunista, composta dal presidente dei senatori del Prc, Giovanni Russo Spena, e dai senatori Rina Gagliardi e Salvatore Bonadonna. Le due delegazioni sono rimaste insieme per qualche minuto in raccoglimento sulla tomba del segretario del Pci, scomparso durante un comizio a Padova l'11 giugno del 1984. (AGI) 

Apc-BERLINGUER/ ANNIVERSARIO SCOMPARSA, PDCI RENDE OMAGGIO A TOMBA

Con Prc in raccoglimento 
Roma, 11 giu. (Apcom) - Questa mattina una delegazione del partito dei Comunisti italiani, composta dal presidente Antonino Cuffaro, dal presidente della commissione Lavoro della Camera Gianni Pagliarini e dal senatore Dino Tibaldi, si è recata al cimitero dei Prima Porta per rendere omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer, di cui ricorre oggi il ventitreesimo anniversario della morte. Lo riferisce una nota del Pdci.
Sul luogo la delegazione del Pdci ha incontrato quella di Rifondazione comunista, composta dal presidente dei senatori del Prc Giovanni Russo Spena e dai senatori Rina Gagliardi e Salvatore Bonadonna. Le due delegazioni sono rimaste per qualche minuto in raccoglimento insieme sulla tomba del segretario del Pci scomparso durante un comizio a Padova l`11 giugno del 1984.
Apc-BERLINGUER/ ANNIVERSARIO SCOMPARSA, PDCI RENDE OMAGGIO A TOMBA

Con Prc in raccoglimento 
Roma, 11 giu. (Apcom) - Questa mattina una delegazione del partito dei Comunisti italiani, composta dal presidente Antonino Cuffaro, dal presidente della commissione Lavoro della Camera Gianni Pagliarini e dal senatore Dino Tibaldi, si è recata al cimitero dei Prima Porta per rendere omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer, di cui ricorre oggi il ventitreesimo anniversario della morte. Lo riferisce una nota del Pdci.
Sul luogo la delegazione del Pdci ha incontrato quella di Rifondazione comunista, composta dal presidente dei senatori del Prc Giovanni Russo Spena e dai senatori Rina Gagliardi e Salvatore Bonadonna. Le due delegazioni sono rimaste per qualche minuto in raccoglimento insieme sulla tomba del segretario del Pci scomparso durante un comizio a Padova l`11 giugno del 1984.

BERLINGUER. DELEGAZIONE DEL PDCI RENDE OMAGGIO A LEADER PCI

(DIRE) Roma, 11 giu. - Questa mattina una delegazione del partito dei Comunisti italiani, composta dal presidente Antonino Cuffaro, dal presidente della commissione Lavoro della Camera Gianni Pagliarini e dal senatore Dino Tibaldi, si e' recata al cimitero di Prima Porta per rendere omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer, di cui ricorre oggi il ventitreesimo anniversario della morte.
Sul luogo la delegazione del Pdci ha incontrato quella di Rifondazione comunista composta dal presidente dei senatori del Prc Giovanni Russo Spena e dai senatori Rina Gagliardi e Salvatore Bonadonna. Le due delegazioni sono rimaste per qualche minuto in raccoglimento insieme sulla tomba del segretario del Pci scomparso durante un comizio a Padova l'11 giugno del 1984.
DELEGAZIONI PDCI E PRC RENDONO OMAGGIO A ENRICO BERLINGUER

(9Colonne) - Roma, 11 giu - Questa mattina una delegazione del partito dei Comunisti italiani, composta dal presidente Antonino Cuffaro, dal presidente della Commissione Lavoro della Camera Gianni Pagliarini e dal senatore Dino Tibaldi, si è recata al cimitero di Prima Porta per rendere omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer, di cui ricorre oggi il ventitreesimo anniversario della morte. Sul luogo la delegazione del Pdci ha incontrato quella di Rifondazione comunista composta dal presidente dei senatori del Prc Giovanni Russo Spena e dai senatori Rina Gagliardi e Salvatore Bonadonna. Le due delegazioni sono rimaste per qualche minuto in raccoglimento insieme sulla tomba del segretario del Pci scomparso a seguito di un malore nel corso di un comizio a Padova l'11 giugno del 1984.

BERLINGUER: DELEGAZIONE PDCI A PRIMA PORTA PER 23° ANNIVERSARIO MORTE RACCOGLIMENTO CON RAPPRESENTANZA PRC DAVANTI A TOMBA EX LEADER PCI 
Roma, 11 giu. - (Adnkronos) - Questa mattina una delegazione del partito dei Comunisti italiani, composta dal presidente Antonino Cuffaro, dal presidente della commissione Lavoro della Camera Gianni Pagliarini e dal senatore Dino Tibaldi, si e' recata al cimitero di Prima Porta per rendere omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer, di cui ricorre oggi il ventitreesimo anniversario della morte.
Sul luogo la delegazione del Pdci ha incontrato quella di Rifondazione comunista composta dal presidente dei senatori del Prc Giovanni Russo Spena e dai senatori Rina Gagliardi e Salvatore Bonadonna. Le due delegazioni sono rimaste per qualche minuto in raccoglimento insieme sulla tomba del segretario del Pci scomparso durante un comizio a Padova l'11 giugno del 1984. Lo rende noto un comunicato dell'ufficio stampa del Pdci.
9 giugno 2007

CASO WELBY: BONADONNA (PRC), ASSURDO RINVIO A GIUDIZIO RICCIO =

MEDICO HA RISPETTATO DIRITTO AUTODETERMINAZIONE E RIFIUTO TERAPIE DEL MALATO 


Roma, 9 giu. - (Adnkronos) - "Desta sconcerto la decisione del gip di Roma, Renato la Viola, di respingere la richiesta archiviazione del pm disponendo l'imputazione coatta nei confronti del dottor Mario Riccio l'anestesista che interruppe la ventilazione meccanica a Piergiorgio Welby il 20 dicembre scorso. Il rinvio a giudizio del medico per il reato di omicidio del consenziente appare incomprensibile, posto che il medico ha semplicemente rispettato il diritto di autodeterminazione del malato e di rifiuto delle terapie, riconosciuto dall'articolo 32 della Costituzione secondo cui 'nessuno puo' essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge". Lo ha dichiarato il senatore del Prc-Se Salvatore Bonadonna.

"Altrettanto incomprensibile - ha affermato - appare, nel contesto specifico, l'affermazione del gip, secondo cui "il diritto alla vita nella sua sacralita', inviolabilita' e indisponibilita' costituisce un limite per tutti gli altri diritti, come quello affermato nell'articolo 32 della Costituzione. Insomma, Welby poteva o no scegliere il rifiuto delle terapie? Se si', non appare giustificato il rinvio a giudizio del dottor Riccio, se no, siamo in presenza di una violazione di un diritto costituzionalmente riconosciuto. Se ha ragione il gip La Viola, noi che sosteniamo il diritto del paziente all'interruzione del trattamento siamo allora tutti imputabili per concorso morale".

"Esprimo la mia piena solidarieta' - ha concluso - alla moglie Mina, alla sorella Carla, e all'associazione Luca Coscioni che ha sostenuto Welby nella sua battaglia per una fine serena e indolore".

WELBY: BONADONNA, SCONCERTO PER RINVIO A GIUDIZIO DI RICCIO

(ANSA) - ROMA, 9 GIU - 'Desta sconcerto la decisione del gip di respingere la richiesta di archiviazione del pm disponendo l'imputazione coatta nei confronti di Mario Riccio. Il rinvio a giudizio del medico per il reato di omicidio del consenziente appare incomprensibile, posto che ha semplicemente rispettato il diritto di autodeterminazione del malato e di rifiuto delle terapie, riconosciuto dall'articolo 32 della Costituzione'. Lo ha detto il senatore del Prc-Se Salvatore Bonadonna.
'Altrettanto incomprensibile - ha aggiunto il parlamentare in un comunicato - appare l'affermazione del gip, secondo cui 'il diritto alla vita nella sua sacralita', inviolabilita' e indisponibilita' costituisce un limite per tutti gli altri diritti, come quello affermato nell'articolo 32 della Costituzione'. Insomma, Welby poteva o no scegliere il rifiuto delle terapie? Se si', non appare giustificato il rinvio a giudizio del dottor Riccio, se no, siamo in presenza di una violazione di un diritto costituzionalmente riconosciuto'. 'Se ha ragione il gip Laviola - ha concluso Bonadonna - noi che sosteniamo il diritto del paziente all'interruzione del trattamento siamo allora tutti imputabili per concorso morale'.(ANSA

WELBY: BONADONNA, SCONCERTO PER RINVIO A GIUDIZIO DI RICCIO

(ANSA) - ROMA, 9 GIU - 'Desta sconcerto la decisione del gip di respingere la richiesta di archiviazione del pm disponendo l'imputazione coatta nei confronti di Mario Riccio. Il rinvio a giudizio del medico per il reato di omicidio del consenziente appare incomprensibile, posto che ha semplicemente rispettato il diritto di autodeterminazione del malato e di rifiuto delle terapie, riconosciuto dall'articolo 32 della Costituzione'. Lo ha detto il senatore del Prc-Se Salvatore Bonadonna.
'Altrettanto incomprensibile - ha aggiunto il parlamentare in un comunicato - appare l'affermazione del gip, secondo cui 'il diritto alla vita nella sua sacralita', inviolabilita' e indisponibilita' costituisce un limite per tutti gli altri diritti, come quello affermato nell'articolo 32 della Costituzione'. Insomma, Welby poteva o no scegliere il rifiuto delle terapie? Se si', non appare giustificato il rinvio a giudizio del dottor Riccio, se no, siamo in presenza di una violazione di un diritto costituzionalmente riconosciuto'. 'Se ha ragione il gip Laviola - ha concluso Bonadonna - noi che sosteniamo il diritto del paziente all'interruzione del trattamento siamo allora tutti imputabili per concorso morale'.(ANSA).

CASO WELBY: BONADONNA (PRC), SCONCERTO PER DECISIONE GIP =

Roma, 9 giu. (Adnkronos) - "Desta sconcerto la decisione del gip di Roma, Renato la Viola, di respingere la richiesta di archiviazione del pm disponendo l'imputazione coatta nei confronti del dottor Mario Riccio l'anestesista che interruppe la ventilazione meccanica a Piergiorgio Welby il 20 dicembre scorso". Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna.

"Il rinvio a giudizio del medico per il reato di omicidio del consenziente appare incomprensibile, posto che il medico ha semplicemente rispettato il diritto di autodeterminazione del malato e di rifiuto delle terapie, riconosciuto dall'articolo 32 della Costituzione secondo cui 'nessuno puo' essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge'.

Altrettanto incomprensibile -aggiunge Bonadonna- appare, nel contesto specifico, l'affermazione del gip, secondo cui 'il diritto alla vita nella sua sacralita', inviolabilita' e indisponibilita' costituisce un limite per tutti gli altri diritti, come quello affermato nell'articolo 32 della Costituzione'".

"Insomma, Welby poteva o no scegliere il rifiuto delle terapie?

Se si', non appare giustificato il rinvio a giudizio del dottor Riccio, se no, siamo in presenza di una violazione di un diritto costituzionalmente riconosciuto. Se ha ragione il gip La Viola, noi che sosteniamo il diritto del paziente all'interruzione del trattamento siamo allora tutti imputabili per concorso morale. Esprimo la mia piena solidarieta' alla moglie Mina, alla sorella Carla, e all'associazione Luca Coscioni che ha sostenuto Welby nella sua battaglia per una fine serena e indolore", conclude Bonadonna.

WELBY: BONADONNA (PRC), SCONCERTA DECISIONE DEL GIP

(ANSA) - ROMA, 9 GIU - 'Desta sconcerto la decisione del Gip di Roma, Renato la Viola, di respingere la richiesta archiviazione del Pm disponendo l'imputazione coatta nei confronti del dottor Mario Riccio l'anestesista che interruppe la ventilazione meccanica a Piergiorgio Welby il 20 dicembre scorso'. Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna.

'Il rinvio a giudizio del medico per il reato di omicidio del consenziente - osserva Bonadonna - appare incomprensibile, posto che il medico ha semplicemente rispettato il diritto di autodeterminazione del malato e di rifiuto delle terapie, riconosciuto dall'articolo 32 della Costituzione secondo cui 'nessuno puo' essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge'. Altrettanto incomprensibile appare, nel contesto specifico, l'affermazione del Gip, secondo cui 'il diritto alla vita nella sua sacralita', inviolabilita' e indisponibilita' costituisce un limite per tutti gli altri diritti, come quello affermato nell'articolo 32 della Costituzione''.

'Insomma - si chiede il senatore di Rifondazione - Welby poteva o no scegliere il rifiuto delle terapie? Se si', non appare giustificato il rinvio a giudizio del dottor Riccio; se no, siamo in presenza di una violazione di un diritto costituzionalmente riconosciuto. Se ha ragione il Gip La Viola, noi che sosteniamo il diritto del paziente all'interruzione del trattamento siamo allora tutti imputabili per concorso morale. Esprimo la mia piena solidarieta' alla moglie Mina, alla sorella Carla, e all'associazione Luca Coscioni che ha sostenuto Welby nella sua battaglia per una fine serena e indolore'. (ANSA).

Parlamento/2. Finanza: il Prc interroga Padoa-Schioppa

Roma, 09 GIU (Velino) - Quali i dispositivi normativi e di vigilanza per impedire le truffe finanziarie ai danni dello Stato? Questa la richiesta formulata da Giovanni Russo Spena e Salvatore Bonadonna del Prc in un'interrogazione rivolta al ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa.
Punto cardine dell'interrogazione e' l'inchiesta della procura della Repubblica di Pescara che coinvolge le filiali europee, con sede a Londra, di alcune tra le piu' importanti investment bank statunitensi: Lehman Brothers International, Goldman Sachs International e Jp Morgan Securities Limited, indagate per truffa ai danni dello Stato italiano in quanto avrebbero illecitamente usufruito della normativa del credito di imposta per tutti gli anni novanta e in misura massiccia dal 1998 al 2002. Gli interroganti chiedono di sapere anche se ci sia un coinvolgimento dell'attuale governatore della Banca d'Italia, Mario Draghi, che negli anni in cui sarebbe avvenuta la truffa, e' stato vicepresidente e managing director (amministratore delegato) di Goldman Sachs International di Londra, una delle banche accusate dalla magistratura di Pescara. Un ulteriore quesito posto nell'atto di sindacato ispettivo riguarda l'eventuale utilizzo di servizi finanziari, quali la collocazione del debito pubblico sul mercato internazionale, da parte degli istituti coinvolti per conto dello Stato italiano. Russo Spena e Bonadonna chiedono al governo di recedere dal contratto con istituti coinvolti nell'inchiesta. 

8 giugno 2007

BANCHE: AL SENATO INDAGINE CONOSCITIVA SU SISTEMA POST FUSIONI =

VIA LIBERA PRESIDENZA A RICHIESTA COMMISSIONE FINANZE 


Roma, 8 giu. (Adnkronos) - La Presidenza del Senato ha autorizzato lo svolgimento dell'indagine conoscitiva, richiesta dalla commissione Finanze di Palazzo Madama, "sull'evoluzione del sistema creditizio italiano, al fine di conoscere le linee di sviluppo del settore alla luce dei recenti progressi aggregativi e di acquisire le valutazioni degli organismi preposti alla vigilanza e al controllo nonche' dell'autorita' politica".

Nel corso dell'indagine, che era stata chiesta dal senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna, saranno ascoltati tra gli altri: i rappresentanti del gruppo Intesa-SanPaolo e Unicredit-Capitalia, l'Associazione Banche Popolari, l'Abi el'Acri. Tra i soggetti istituzionali dovrebbero essere ascoltati la Banca d'Italia, il ministero dell'Economia e delle finanze e l'Autorita' garante della concorrenza e del mercato. Quest'ultima audizione, in particolare, e' stata richiesta dal senatore dell'Udc Maurizio Eufemi.

7 giugno 2007

BANCHE: AL SENATO INDAGINE CONOSCITIVA SU SISTEMA POST FUSIONI =

VIA LIBERA PRESIDENZA A RICHIESTA COMMISSIONE FINANZE 
Roma, 8 giu. (Adnkronos) - La Presidenza del Senato ha autorizzato lo svolgimento dell'indagine conoscitiva, richiesta dalla commissione Finanze di Palazzo Madama, "sull'evoluzione del sistema creditizio italiano, al fine di conoscere le linee di sviluppo del settore alla luce dei recenti progressi aggregativi e di acquisire le valutazioni degli organismi preposti alla vigilanza e al controllo nonche' dell'autorita' politica".
Nel corso dell'indagine, che era stata chiesta dal senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna, saranno ascoltati tra gli altri: i rappresentanti del gruppo Intesa-SanPaolo e Unicredit-Capitalia, l'Associazione Banche Popolari, l'Abi el'Acri. Tra i soggetti istituzionali dovrebbero essere ascoltati la Banca d'Italia, il ministero dell'Economia e delle finanze e l'Autorita' garante della concorrenza e del mercato. Quest'ultima audizione, in particolare, e' stata richiesta dal senatore dell'Udc Maurizio Eufemi.

FISCO. BONADONNA (PRC): NECESSARIO RIVEDERE STUDI DI SETTORE
(DIRE) Roma, 7 giu. - "Le aliquote generalizzate con cui l'Agenzia delle Entrate determina la tassazione delle imprese autonome devono essere riconsiderate". Lo dice il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze". Oggi, per Bonadonna, "ci ritroviamo con gravi contraddizioni tra aziende di diversi settori e di diversa dimensione oltre che di differente collocazione territoriale. Le contraddizioni sono emerse nella applicazione dei nuovi studi di settore e abbiamo ritenuto giusto, con i capigruppo di maggioranza, presentare un ordine del giorno in commissione al quale il governo ha dato parere favorevole"."La circolare dell'Agenzia delle Entrate del 22 maggio 2007 ha bisogno di ulteriori specificazioni e anche gli studi di settore gia' revisionati - sono 51 - necessitano di una rivisitazione per evitare che il giusto obbiettivo di aggiornare il prelievo fiscale determini incrementi irrazionali e irragionevoli. Le associazioni hanno sollevato un allarme.
Abbiamo cosi' impegnato il governo a considerare sperimentale la norma della finanziaria (comma 14 dell'art.1) e produrre la revisione degli studi di settore con l'ausilio irrinunciabile delle associazioni di categoria. Ci aspettiamo adesso che nella seduta di oggi l'odg passi per cercare di ristabilire una situazione di equita' tra le imprese".

6 giugno 2007

VISCO-GDF. BONADONNA (PRC): COMMISSIONE, MAI PARLATO DI SPECIALE
(DIRE) Roma, 6 giu. - "Nella commissione Finanze abbiamo analizzato e valutato l'atto di indirizzo del governo, firmato dal viceministro Visco, alle agenzie fiscali tributarie e patrimoniali, attraverso audizioni e confronti importanti con i responsabili delle agenzie, gli operatori, la Gdf, il vice ministro". A sottolinearlo e' il vicepresidente della commissione Salvatore Bonadonna, che aggiunge: "Abbiamo affrontato problemi di organizzazione e adeguatezza delle strutture nella lotta all'evasione fiscale e alla criminalita' economica".  Insiste il senatore del Prc: "Se ci fossero stati motivi per contrastare l'atto di indirizzo, anche per l'impiego delle forze in campo, o anche solo per criticare l'impostazione del governo, quella sarebbe stata la sede deputata? Ovviamente la commissione.
E invece nulla". La commissione del senato della Repubblica, sottolinea, "non e' ritenuta sede idonea per segnalare -se c'e'- un conflitto tra il corpo della Guardia di finanza e il governo?". O, conclude, "sono considerati fatti privati? O si considera che sia il Giornale la sede per aprire un conflitto? La verita' e' che questo caso non esiste e l'opposizione lo sa. Visco e' un nemico tout court per loro: fa pagare le tasse".

(ECO) Fisco: ok commissione Finanze Senato ad atto indirizzo 2007-2009
(Il Sole 24 Ore Radyocor) - Roma, 06 giu - La commissione Finanze del Senato ha approvato l'atto di indirizzo per la politica fiscale e la gestione tributaria per l'anno 2007-2009 predisposto dal ministero dell'Economia. Il parere, predisposto dal vicepresidente Bonadonna, sottolinea come condivise le linee generali della politica fiscale del Governo che si caratterizzano in particolare per azioni volte all'incremento dell'adempimento spontaneo da parte dei contribuenti e per il recupero dell'evasione ed elusione al fine di assicurare l'equita' fiscale.
4 giugno 2007
Parlamento/5. Parte indagine conoscitiva su sistema creditizio
Roma, 04 GIU (Velino) - Approvata all'unanimità dalla commissione Finanze la proposta di svolgimento dell'indagine conoscitiva sull'evoluzione del sistema creditizio italiano, con particolare riferimento ai processi di aggregazione e di fusione in atto tra diversi gruppi bancari. Sulla proposta avanzata dal Salvatore Bonadonna del Prc era stata raggiunta un'intesa di massima durante la riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi. La commissione ha quindi ratificato la decisione dello svolgimento della procedura informativa. Diversi i soggetti che verranno ascoltati dal gruppo di lavoro di Palazzo Madama: dai rappresentanti del gruppo Banca Intesa-San Paolo a quelli del gruppo Unicredit-Capitalia, dall'associazione delle banche popolari all'ABI, per finire alle fondazioni di origine bancaria. Per quanto riguarda i soggetti istituzionali, dovrebbero essere chiamati a intervenire in commissione la Banca d'Italia, il ministero dell'Economia e delle finanze e, su precisa proposta di Maurizio Eufemi dell'Udc, anche l'Antitrust per i profili di tutela degli assetti concorrenziali del mercato bancario.  
L'Associazione banche popolari presenta gli scritti di Caffe'
Roma, 04 GIU (Velino) - L'Associazione nazionale tra le banche popolari, Anbp, presentera' domani a Roma il volume Federico Caffe', scritti quotidiani, edito da Manifestolibri.
All'evento, che avra' luogo alle 18 a Palazzo Altieri, prenderanno parte il presidente dell'associazione, Carlo Fratta Pasini, e il segretario generale, Giuseppe de Lucia Lumeno. Saranno presenti numerosi ex allievi dell'economista scomparso, docenti universitari e giornalisti. Tra i relatori: Valentino Parlato, del Manifesto, Pierluigi Ciocca, ex vicedirettore generale della Banca d'Italia, Nicola Acocella, ordinario di Politica economica all'Universita' degli Studi di Roma. Tra i politici presenti: il senatore Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze a Palazzo Madama, e l'onorevole Francesco Tolotti, vicepresidente della commissione Finanze a Montecitorio. A moderare il dibattito e' stata chiamata la giornalista del Sole24ore Rossella Bocciarelli. 

2 giugno 2007

VISCO: BONADONNA (PRC),DA GOVERNO TROVATA SOLUZIONE ADEGUATA
(ANSA) - ROMA, 2 GIU - 'La soluzione che il Governo ha dato al cosiddetto 'caso Visco' costituisce una risposta adeguata e trasparente alla manovra messa in atto con tutti i mezzi dalla destra per screditare nella persona di Visco la lotta contro l'evasione e gli evasori fiscali'. Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna. 'E' evidente - spiega - che non vi e' alcun addebito possibile all'azione del viceministro e le dichiarazioni dei rappresentanti della destra tanto piu' sono urlate tanto ne mostrano la strumentalita' politica. Berlusconi, che giudica la sostituzione del generale Speciale come un attacco alla destra e ad una sua rappresentanza istituzionale, mostra chiaramente la pretestuosita' della montatura e anche il basso livello della cultura istituzionale che considera le piu' alte funzioni, anche militari, come strumenti dei partiti'.'All'insieme della Guardia di Finanza, usata opportunisticamente, confermo il massimo apprezzamento per l'azione che svolge quotidianamente - conclude - e a Vincenzo Visco stima e solidarieta', certo che continuera' a perseguire l'obiettivo della lotta all'evasione fiscale. Al nuovo comandante Cosimo D'Arrigo, che mi auguro d'incontrare presto in Commissione Finanze, rivolgo gli auguri piu' sentiti di buon lavoro'. (ANSA).

1 giugno 2007
VISCO: GAGLIARDI E BONADONNA(PRC), UNA VITTORIA PER EVASORI
(ANSA) - ROMA, 1 GIU - Rina Gagliardi e Salvatore Bonadonna, del Prc, si rammaricano per 'la rinuncia alla delega di Vincenzo Visco' che rappresenta 'una grave perdita per la lotta all'evasione fiscale'.
Per i due senatori 'questo governo, nel bene e nel male, sicuramente una cosa l'aveva fatta e seriamente ed era proprio questa', perche' 'aveva ridato fiato alle finanze dello stato ma soprattutto speranza ai lavoratori dipendenti, gli unici il cui prelievo fiscale era garantito'.
'Possiamo dire - aggiungono Bonadonna e Gagliardi - che su Visco hanno vinto gli evasori e possiamo solo sperare che il ministro Padoa Schioppa, che ha gia' diverse responsabilita', riesca a proseguire l'ottimo lavoro da lui iniziato'. Al ministro, i due esponenti del Prc ricordano di aver 'segnalato con un'interrogazione che tra gli evasori sembra esserci lo stesso governatore della Banca d'Italia, Draghi, per la pretesa di un falso credito d'imposta di quando era amministratore delegato di una banca internazionale, come scrive oggi l'Espresso'. (ANSA).

Apc-VISCO-GDF/ PRC: RINUNCIA VICEMINISTRO PERDITA PER LOTTA EVASIONE

"Speriamo che Padoa-Schioppa riesca a proseguire il lavoro" 
Roma, 1 giu. (Apcom) - La decisione di Vincenzo Visco di rinunciare alla delega alla Guardia di finanza è "una grave perdita per la lotta all'evasione fiscale". Lo dicono la vicepresidente del gruppo Prc al Senato Rina Gagliardi e il vicepresidente della commissione Finanze di palazzo Madama Salvatore Bonadonna. "La rinuncia alla delega di Vincenzo Visco è una grave perdita per la lotta all'evasione fiscale. Questo governo, nel bene e nel male, sicuramente una cosa l'aveva fatta e seriamente ed era proprio questa. Non è certo poco, aveva ridato fiato alle finanze dello Stato ma soprattutto speranza ai lavoratori dipendenti, gli unici il cui prelievo fiscale era garantito".
"Possiamo dire - aggiungono - che su Visco hanno vinto gli evasori e possiamo solo sperare che il ministro Padoa Schioppa, che ha già diverse responsabilità, riesca a proseguire l'ottimo lavoro da lui iniziato. Gli abbiamo segnalato con un'interrogazione che tra gli evasori sembra esserci lo stesso governatore della Banca d'Italia Draghi, per la pretesa di un falso credito d'imposta di quando era amministratore delegato di una banca internazionale, come scrive oggi l'Espresso".

Apc-VISCO-GDF/ PRC: RINUNCIA VICEMINISTRO PERDITA PER LOTTA EVASIONE

"Speriamo che Padoa-Schioppa riesca a proseguire il lavoro" 
Roma, 1 giu. (Apcom) - La decisione di Vincenzo Visco di rinunciare alla delega alla Guardia di finanza è "una grave perdita per la lotta all'evasione fiscale". Lo dicono la vicepresidente del gruppo Prc al Senato Rina Gagliardi e il vicepresidente della commissione Finanze di palazzo Madama Salvatore Bonadonna. "La rinuncia alla delega di Vincenzo Visco è una grave perdita per la lotta all'evasione fiscale. Questo governo, nel bene e nel male, sicuramente una cosa l'aveva fatta e seriamente ed era proprio questa. Non è certo poco, aveva ridato fiato alle finanze dello Stato ma soprattutto speranza ai lavoratori dipendenti, gli unici il cui prelievo fiscale era garantito". 

"Possiamo dire - aggiungono - che su Visco hanno vinto gli evasori e possiamo solo sperare che il ministro Padoa Schioppa, che ha già diverse responsabilità, riesca a proseguire l'ottimo lavoro da lui iniziato. Gli abbiamo segnalato con un'interrogazione che tra gli evasori sembra esserci lo stesso governatore della Banca d'Italia Draghi, per la pretesa di un falso credito d'imposta di quando era amministratore delegato di una banca internazionale, come scrive oggi l'Espresso".

VISCO-GDF. PRC SENATO: VINCONO EVASORI, PADOA ATTENTO A DRAGHI
(DIRE) Roma, 1 giu. - "La rinuncia alla delega di Vincenzo Visco e' una grave perdita per la lotta all'evasione fiscale. Questo governo, nel bene e nel male, sicuramente una cosa l'aveva fatta e seriamente ed era proprio questa". La vicepresidente del gruppo Prc Rina Gagliardi e il vicepresidente della commissione Finanze al Senato Salvatore Bonadonna esprimono la loro contrarieta' per la decisione di Visco e del governo.
Visco, spiegano, "aveva ridato fiato alle finanze dello Stato ma soprattutto speranza ai lavoratori dipendenti, gli unici il cui prelievo fiscale era garantito. Possiamo dire che su Visco hanno vinto gli evasori- continuano- e possiamo solo sperare che il ministro Padoa Schioppa, riesca a proseguire l'ottimo lavoro da lui iniziato. Gli abbiamo segnalato con un'interrogazione che tra gli evasori sembra esserci lo stesso governatore della Banca d'Italia Draghi- concludono- per la pretesa di un falso credito d'imposta di quando era amministratore delegato di una banca internazionale, come scrive oggi l'Espresso".

VISCO: PRC, SUA RINUNCIA A DELEGA GRAVE PERDITA LOTTA EVASIONE =
(AGI) - Roma, 1 giu. - "La rinuncia alla delega di Vincenzo Visco e' una grave perdita per la lotta all'evasione fiscale.
Questo governo, nel bene e nel male, sicuramente una cosa l'aveva fatta e seriamente ed era proprio questa. Non e' certo poco, aveva ridato fiato alle finanze dello Stato ma soprattutto speranza ai lavoratori dipendenti, gli unici il cui prelievo fiscale era garantito". La vicepresidente del gruppo Prc Gagliardi e il vicepresidente della commissione finanze Bonadonna esprimono la loro contrarieta' per la decisione di Visco e del governo- "Possiamo dire che su Visco hanno vinto gli evasori e possiamo solo sperare che il ministro Padoa Schioppa, che ha gia' diverse responsabilita', riesca a proseguire l'ottimo lavoro da lui iniziato. Gli abbiamo segnalato con un'interrogazione che tra gli evasori sembra esserci lo stesso governatore della Banca d'Italia Draghi, per la pretesa di un falso credito d'imposta di quando era amministratore delegato di una banca internazionale, come scrive oggi l'Espresso". (AGI)

Truffe banche, interrogazione Prc: Tps sapeva di Draghi?
Roma, 01 GIU (Velino) - Con una interrogazione al ministro delle finanze Padoa-Schioppa il capogruppo Prc Russo Spena e il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna chiedono conto "della truffa perpetrata ai danni dello Stato da alcuni istituti finanziari europei con sede a Londra. Di uno di essi, Golden Sachs, all'epoca della truffa era vicepresidente e amministratore delegato l'attuale governatore della Banca D'Italia Mario Draghi. La vicenda - sottolineano in un comunicato - e' riportata dall'Espresso oggi in edicola e coinvolge Golden Sachs, Lehman Brothers e JP Morgan, indagate per truffa dalla Procura di Pescara per aver illecitamente usufruito del credito d'imposta nel corso degli anni Novanta e in massicciamente dal 1998 al 2002.
Sembra che sia in atto una mediazione per cui gli istituti 'rinuncerebbero' al credito illecito: un po' poco, per comporre una contesa di questo genere...". Bonadonna aggiunge che "oggi Draghi chiede al governo rigore in politica economica, ripianamento del debito, riforma delle pensioni e cosi' via ma se l'istituto di cui era amministratore delegato all'epoca ha concorso a rubare, letteralmente, allo Stato italiano circa 600 milioni di euro in rimborsi fiscali a cui non avevano diritto, non mi sembra che Draghi abbia i titoli per chiedere rigore a nessuno". L'interrogazione urgente a risposta orale vuole sapere da Padoa-Schioppa "se era al corrente del coinvolgimento di Mario Draghi, quali siano attualmente i dispositivi adottati per evitare che accada di nuovo e se attualmente il governo utilizzi alcuni degli istituti coinvolti nella truffa per servizi finanziari".
